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ENERGIA, AMBIENTE, SOCIETÀ

Concipitur visitque exortum lumina solis.

L

La questione energetica si caratterizza come una delle più signifi-
cative problematiche planetarie, anche se, nell’ambito delle scienze
sociali, occupa una posizione relativamente marginale e attira un’at-
tenzione frammentaria. Qualificati studiosi propongono congetture e
scenari su possibili “transizioni energetiche” in vista di modelli di so-
cietà e di crescita a “basso contenuto di carbonio”, trovandosi però a
fronteggiare di volta in volta le sfide dell’incertezza e degli imprevisti
che scuotono gli scenari energetici. Grandi quantità di capitali si muo-
vono da un capo all’altro del pianeta, mentre le risorse energetiche
rappresentano allo stesso tempo, per differenti comunità nazionali e
locali, fonte di ricchezza, di conflitto o di devastazione ambientale.
Di fronte alla questione energetica, il rapporto tra potere politico,
dinamiche economiche, saperi esperti, opinione pubblica, abitudini e
stili di vita si presenta in tutta la sua complessità. All’approfondimen-
to delle problematiche energetiche, e a tutte le relative e complicate
implicazioni, è dedicata la collana che, avvalendosi del contributo
delle differenti scienze sociali, intende coniugare approfondimenti
teorici, apporti di ricerca empirica e analisi storiche.

L’obiettivo viene perseguito grazie alla traduzione di contributi stra-
nieri di rilievo o attraverso la pubblicazione di contributi inediti, che
saranno sottoposti a peer–review.
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introduzione 

Alfredo Agustoni(1)

A cent’anni dalla pubblicazione di The City (1925), in que-
sto volume proponiamo un bilancio collettivo dell’eredità 
della Scuola di Chicago, interrogandone la vitalità alla luce 
delle più recenti dinamiche urbane e delle metamorfosi 
della questione sociale. I ventuno saggi raccolti – firmati 
da ricercatori di provenienza geografica e disciplinare assai 
diversa – mostrano come quella stagione intellettuale non 
costituisca un semplice capitolo di storia della sociologia, 
ma continui a rappresentare una matrice generativa per 
chiunque voglia studiare la città come fenomeno sociale.

L’importanza storica della Scuola di Chicago difficil-
mente può essere sopravvalutata. Nata nel contesto di una 
metropoli in vorticosa espansione, alle prese con immigra-
zione di massa, segregazione etnica, povertà urbana e tra-
sformazione industriale, essa elaborò un programma di 
ricerca radicalmente nuovo: la città come laboratorio vi-
vente, osservabile con gli strumenti dell’etnografia, della 

(1)  Università degli Studi di Chieti-Pescara.

Leggere “The City” cent’anni dopo / Reading “The City” one hundred years later
ISBN 979-12-218-2861-0
DOI 10.53136/97912218286101
pp. 11-15 (ottobre 2026)
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cartografia sociale e dell’analisi statistica. Ma elaborò nel-
lo stesso tempo un’originale prospettiva teorica: Robert E. 
Park, Ernest Burgess, R. McKenzie e i loro colleghi pro-
posero una visione “ecologica” della vita urbana – cioè la 
visione della città come sistema d’interdipendenze in cui 
i processi di competizione, successione e adattamento tra 
gruppi e funzioni plasmano la morfologia dello spazio e, 
insieme, producono culture, identità e forme di coabitazio-
ne. La città non era più né sfondo né semplice oggetto di 
descrizione: diventava il luogo in cui la modernità si mani-
festa nella sua forma più concentrata e leggibile.

La prospettiva ecologica, per certi versi, potrebbe sem-
brarci caratterizzata da una sopravvalutazione delle relazio-
ni materiali, a discapito di quelle culturali e simboliche, 
ed è forse in questo senso che essa viene intesa dalla ge-
nerazione di studiosi urbani dell’immediato dopoguerra, 
come Otis Duncan con il suo modello POET (Population, 
Organization, Environment, Technology). Al contrario, è 
abbastanza evidente che ci troviamo di fronte ad una pro-
spettiva capace di integrare al proprio interno tali variabili, 
che fanno parte della complessità ecologica. Può costitui-
re un esempio il saggio di Robert Park sulla storia naturale 
del giornale, contenuta nella raccolta di scritti che ci accin-
giamo a presentare. I giornali con i quali lo stesso Park ave-
va collaborato, nella fase iniziale della sua carriera profes-
sionale, non erano qualcosa di invariato fin dalla notte dei 
tempi, ma, come tutte le “forme viventi”, si erano modi-
ficati nel tempo sotto l’influenza degli agenti selettivi ope-
ranti negli specifici contesti sociali e urbani in cui si erano 
sviluppati. Il giornale dei tempi di Park è il prodotto del 
contesto sociale ed urbano dell’America a cavallo tra Otto 
e Novecento. Il giornale che sopravvive ai nostri giorni è 
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il prodotto specifico di un contesto profondamente diffe-
rente. Ma, nello stesso tempo, condizionando percezioni, 
punti di vista e paure degli abitanti della città, il giornale 
contribuisce a configurare quello stesso ecosistema urbano 
dal quale, come dicevamo, a sua volta dipende parzialmen-
te nella sua “storia naturale”.

Ad evidenziare la rilevanza della dimensione più speci-
ficamente fenomenologica e culturale, che non manca si-
curamente in The City(2), è soprattutto Louis Wirth. Nel 
suo saggio Urbanism as a Way of Life (1938), Wirth indi-
viduò nell’eterogeneità della popolazione – accanto alla di-
mensione e alla densità – uno dei tratti costitutivi della cit-
tà moderna. Non si trattava semplicemente di rilevare la 
coesistenza di gruppi diversi per origine, lingua o condizio-
ne sociale: l’eterogeneità produceva, secondo Wirth, una 
struttura dell’esperienza radicalmente plurale, in cui le ca-
tegorie del senso comune si relativizzano, le identità si mol-
tiplicano e le visioni del mondo si confrontano e si conta-
minano. La città wirthiana è, in questo senso, un autentico 
pluriverso: uno spazio in cui una quantità straordinaria di 
prospettive si incrociano, si sfidano e talvolta si ignorano, 
generando forme di anonimato e libertà, ma anche di soli-
tudine e frammentazione. Questa intuizione – che la den-
sità degli incontri tra differenze sia al tempo stesso la risorsa 
e il rischio della vita urbana – anticipa molte delle riflessio-
ni contemporanee sulla convivenza nelle metropoli multi-
culturali e continua a offrire strumenti preziosi per leggere 
le città del nostro tempo.

Il volume restituisce però anche una Scuola di Chicago 
più ampia e complessa di quella consegnata dalla vulgata 

(2)  Si pensi ai saggi di Robert Park sul “temperamento romantico” (ovve-
ro sulle identità urbane) e sulla “storia naturale” del giornale, testé menzionato.
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manualistica. Patrizia Laurano ricostruisce il contributo – 
a lungo oscurato – delle sociologhe che operarono tra la 
Hull-House di Jane Addams e i dipartimenti universita-
ri: figure come Julia Lathrop, Sophonisba Breckinridge ed 
Edith Abbott, che svilupparono metodi innovativi – dalla 
cartografia sociale all’osservazione partecipante, dalla sta-
tistica pubblica al case study – e una concezione della so-
ciologia come scienza pubblica orientata alla riforma. La 
loro marginalizzazione, prodotta da meccanismi di boun-
dary-work disciplinare e da effetti cumulativi di riconosci-
mento, non ne cancella la rilevanza teorica: esse sono, a 
pieno titolo, parte della genealogia della disciplina.

A cento anni di distanza, quella tradizione rivela una 
straordinaria capacità di risonanza. I contributi raccolti nel 
volume la declinano lungo assi tematici che coprono l’inte-
ro arco della questione urbana contemporanea: la trasfor-
mazione metodologica prodotta dai big data e dal GIS, che 
ripropone in chiave digitale le tensioni tra dato e interpre-
tazione già care a Burgess (Daconto e Azzimonti); la so-
stenibilità ecologica e la rigenerazione urbana come nuove 
frontiere dell’ecologia umana (Angelucci, Vandemoortele, 
D’Anna); le periferie, lo stigma territoriale e la marginalità 
come eredità irrisolta della segregazione spaziale che Park 
aveva messo a tema (Lacerda et al., Baldasseroni, Bitetto); 
le migrazioni e la città multiculturale, che aggiornano la 
questione dell’assimilazione e del conflitto interetnico in 
contesti globalizzati (Ganguly, Gasparo); le visioni utopi-
che e distopiche della città, da New Babylon a Cyberpunk 
2077, che prolungano la riflessione sulla città come proie-
zione collettiva di desideri e paure (Di Marco Agrosì, Das).

Ciò che emerge, al di là della varietà dei casi e degli ap-
procci, è una convinzione condivisa: la Scuola di Chicago 
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non va celebrata come monumento, ma riletta come in-
terlocutore vivo. Le sue categorie – area naturale, zona di 
transizione, disorganizzazione sociale, mobilità, ecologia 
urbana – non funzionano come leggi universali da appli-
care meccanicamente, ma come strumenti euristici da sot-
toporre a verifica critica, aggiornamento e, quando neces-
sario, revisione. È precisamente questa plasticità a renderle 
ancora indispensabili: non perché abbiano esaurito le do-
mande che pongono, ma perché continuano a generarne 
di nuove.

In un’epoca in cui le città sono al centro di crisi clima-
tiche, disuguaglianze crescenti, flussi migratori e rivoluzio-
ni tecnologiche, rileggere The City cent’anni dopo non è un 
esercizio di nostalgia accademica. È, piuttosto, un modo 
per ricordare che la comprensione della città richiede lo 
stesso intreccio di osservazione empirica, sensibilità teorica 
e impegno pubblico che Park, Burgess e le loro colleghe di 
Hull-House avevano posto al cuore del loro progetto. Un 
progetto che, come questo volume dimostra, non ha anco-
ra esaurito la sua forza.
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Cent’anni di analisi spaziale ed ecologica  
nella sociologia del territorio

EVOLUZIONI, SFIDE E PROSPETTIVE

Luca Daconto, Oscar Azzimonti(1)

Abstract: a cent’anni dalla pubblicazione di The City, il contributo rilegge 
l’eredità teorica e metodologica della Scuola Ecologica di Chicago alla luce 
della recente diffusione di big data, open data e tecnologie geospaziali che 
ampliano le possibilità di analizzare i fenomeni socio-spaziali, favorendo 
approcci multidisciplinari e partecipativi. Al tempo stesso, però, tali inno-
vazioni sollevano questioni etiche, politiche e metodologiche relative alla 
sorveglianza, all’accesso ai dati, all’opacità degli algoritmi e alle distorsioni 
dell’analisi territoriale. Il contributo sostiene quindi la necessità di ricon-
durre l’innovazione tecnologica entro una prospettiva sociologica critica, 
capace di integrare potenza analitica, sensibilità teorica e attenzione ai con-
testi socio-territoriali.

Introduzione. Rileggere The City nello spazio dei dati

In questo contributo, a cent’anni dalla pubblicazione di 
The City, opera fondamentale che ha contribuito a fon-
dare la prospettiva ecologica nella sociologia urbana, ci 
proponiamo di rileggere il testo alla luce delle trasforma-
zioni metodologiche e tecnologiche intervenute in un se-
colo nel campo dell’analisi di dati spaziali ed ecologici. In 

(1)  Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale, Università di Milano-
Bicocca. luca.daconto@unimib.it; oscar.azzimonti@unimib.it.

Leggere “The City” cent’anni dopo / Reading “The City” one hundred years later
ISBN 979-12-218-2861-0
DOI 10.53136/97912218286102
pp. 19-31 (ottobre 2026)
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particolare, l’obiettivo è di riflettere su alcuni nodi critici 
che emergono nell’uso contemporaneo di dati territoriali, 
in un contesto caratterizzato dalla rapida moltiplicazione e 
proliferazione delle fonti e dei dati territoriali (es. big data, 
open data, sensori, ecc.), che ha portato molti autori a par-
lare di datafied city (Schäfer e van Es, 2017). In particolare, 
intendiamo tracciare un filo interpretativo che lega la tra-
dizione della Scuola di Chicago con le sfide dell’analisi spa-
ziale contemporanea, reintegrando teoria e metodo come 
orizzonte per la sociologia del territorio. Il capitolo si svi-
luppa in quattro parti. La prima approfondirà l’approccio 
e l’eredità metodologica e teorica della Scuola Ecologica 
di Chicago, mentre nella seconda, verrà tracciato un qua-
dro dell’evoluzione verso l’urban data science (Kang et al. 
2019) e delle sue potenzialità per lo sviluppo della sociolo-
gia e delle politiche del territorio. Nella terza, l’attenzione 
è rivolta ad alcune rilevanti sfide metodologiche al fine di 
evidenziare, nelle conclusioni, che l’uso delle nuove fonti e 
delle nuove tecnologie debba essere guidato da sensibilità 
teorica, consapevolezza epistemologica e rigore critico.

1. L’eredità della Scuola Ecologica di Chicago

Come noto, Robert E. Park e i suoi colleghi alla Scuola 
di Chicago hanno adottato una approccio “ecologico”, in 
cui la città è concepita come organismo sociale complesso, 
frutto di processi di adattamento e competizione tra gruppi 
e funzioni che conduce alla divisione dello spazio urbano 
in nicchie ecologiche distintive o “aree naturali”. In sinte-
si, l’approccio ecologico interpreta la città non solo come 
una somma di edifici o un insieme di servizi, ma come un 




